
 

 

Legge di stabilità 2016 
(Legge 28 dicembre 2015, n. 208) 

 
Come noto, il disegno di legge di stabilità 2016 (ex legge finanziaria), è stato approvato dal Senato della Repubblica, 
in prima lettura, il 21 novembre u.s., con voto di fiducia in un articolo unico comprendente 557 commi. 
Il Testo ha subito ulteriori numerose modifiche in Commissione nel corso della seconda lettura presso la camera dei 
Deputati, dove i commi sono diventati 999. La terza e definitiva lettura da parte del Senato è avvenuta il 22 dicembre 
ed ora la legge è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 30‐12‐2015 ‐ Suppl. Ordinario n. 70. 
Per informazione  diamo indicazioni che riguardano direttamente o indirettamente la scuola, senza prendere in 
considerazione, in questa sede, tutti gli aspetti più generali che ci riguardano come cittadini e lavoratori. 
 

Comma  Testo  Note UIL Scuola 

215  116. Il termine del 31 dicembre 2015 di cui all'articolo 6, comma 6‐
bis, del decreto‐legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, è differito al 31 
dicembre 2016.      

Proroga delle convenzioni con 
imprese di pulizie stipulate 
dall’USP di Palermo. 
 

217  Il comma 1 dell'articolo    29 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, è sostituito dal seguente       
           «1. Il reclutamento dei dirigenti scolastici si realizza mediante 
corso-concorso selettivo di formazione bandito dal Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentito il Ministero 
dell'economia e delle finanze, per tutti i posti vacanti nel triennio, 
fermo restando il regime autorizzatorio in materia di assunzioni di 
cui all'articolo 39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 
449, e successive modificazioni. Al corso-concorso possono essere 
ammessi candidati in numero superiore a quello dei posti, secondo 
una percentuale massima del 20 per cento, determinata dal decreto 
di cui all'ultimo periodo del presente comma. Al concorso per 
l'accesso al corso-concorso può partecipare il personale docente ed 
educativo delle istituzioni scolastiche ed educative statali in 
possesso del relativo diploma di laurea magistrale ovvero di laurea 
conseguita in base al previgente ordinamento, che abbia maturato 
un'anzianità complessiva nel ruolo di appartenenza di almeno 
cinque anni. È previsto il pagamento di un contributo, da parte dei 
candidati, per le spese della procedura concorsuale. Il concorso può 
comprendere una prova preselettiva e comprende una o più prove 
scritte, cui sono ammessi tutti coloro che superano l'eventuale 
preselezione, e una prova orale, a cui segue la valutazione dei titoli. 
Il corso-concorso si svolge in giorni e orari e con metodi didattici 
compatibili con l'attività didattica svolta dai partecipanti, con 
eventuale riduzione del loro carico didattico. Le spese di viaggio e 
alloggio sono a carico dei partecipanti. Con decreto del Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono definite le modalità 
di svolgimento delle procedure concorsuali, la durata del corso e le 
forme di valutazione dei candidati ammessi al corso».

I concorsi per dirigenti scolastici 
tornano alla competenza del 
MIUR (e non più della Scuola 
Nazionale dell’Amministrazione, 
come aveva previsto la legge n. 
128/2013 Letta‐Carrozza). 
Le modalità organizzative sono 
demandate ad un decreto del 
MIUR, del quale non si indicano i 
tempi. 

218.  All'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) il comma 2 è abrogato;      
b)    il comma 3 è sostituito dal seguente: 
      
«3. Le risorse poste nella disponibilità della Scuola nazionale 
dell'amministrazione per il reclutamento e la formazione iniziale dei 
dirigenti scolastici sono trasferite al Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca e costituiscono limite di spesa per 
l'organizzazione dei corsi-concorsi di cui all'articolo 29 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni». 

I finanziamenti dati alla Scuola 
Nazionale dell’Amministrazione 
per i concorsi a dirigente 
scolastico tornano al MIUR. 



 

 

230 Il Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche, di 
cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, e successive modificazioni, è incrementato di euro 23,5 
milioni per l'anno 2016 

Il Fondo per il funzionamento 
delle Scuole è aumentato di 23,5 
MLN di Euro per il 2016. 

231 All'articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 
                a) al comma 145, la parola: «2014» è sostituita dalla 
seguente: «2015» e la parola: «2016» dalla seguente: «2017»; 
                b) al comma 150, le parole: «2016», «2017», «2018», 
«2019» e «2020» sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: 
«2017», «2018», «2019», «2020» e «2021 

I crediti d’imposta per le 
erogazioni liberali in favore delle 
scuole sono prorogati di un anno 
e conseguentemente sono 
posticipati i termini per il 
relativo finanziamento. 

232 Ai maggiori oneri derivanti dal comma 126-ter, pari ad euro 23,5 
milioni per l'anno 2016, si provvede, quanto a euro 7,5 milioni, 
mediante utilizzo dei risparmi di spesa derivanti dal comma 
126-quater e, quanto a euro 16 milioni, mediante versamento 
all'entrata del bilancio dello Stato delle somme giacenti nel 
conto corrente n. 53823530 presso la società Poste italiane 
Spa. Gli ulteriori risparmi di spesa derivanti dal comma 126-
quater, pari a 7,5 milioni di euro per l'anno 2017 e a 5,8 milioni 
di euro per l'anno 2018, confluiscono nel Fondo di cui 
all'articolo 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015, n. 107. 
Nelle more del versamento delle somme di cui al primo 
periodo, all'entrata del bilancio dello Stato, il Ministro 
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad accantonare e a 
rendere indisponibile per l'anno 2016, nello stato di previsione 
del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e a 
valere sulle disponibilità di cui all'articolo 1, comma 601, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, la somma di 16 milioni di euro 
al netto di quanto effettivamente versato. 

Sono individuate le fonti di 
finanziamento per l’aumento del 
Fondo di funzionamento delle 
scuole. 

232  Agli oneri derivanti dal comma 230, pari a 7,5 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2019 e 2020, nonché a 5,8 milioni di 
euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 202, della legge 
13 luglio 2015, n. 107 

Sono individuate le fonti di 
finanziamento per lo slittamento 
dei credi d’imposta di cui al 
comma 230. 

256  140. All'articolo 1, comma 169, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190, le parole: «annui a decorrere dall'anno 2015» sono sostituite 
dalle seguenti: «per l'anno 2015 e di  228.000.000 di euro annui a 
decorrere dall'anno 2016». 

Aumento di 28 MLN di € per il 
contributo alle scuole paritarie a 
decorrere dal 2016. 

257    Al fine di assicurare continuità alle attività previste negli 
accordi sottoscritti con scuole o università dei Paesi stranieri, 
il personale della scuola impegnato in innovativi e riconosciuti 
progetti didattici internazionali svolti in lingua straniera, al 
raggiungimento dei requisiti per la quiescenza, può chiedere di 
essere autorizzato al trattenimento in servizio retribuito per non 
più di due anni. Il mantenimento in servizio è autorizzato, con 
provvedimento motivato, dal dirigente scolastico e dal direttore 
generale dell'ufficio scolastico regionale. Dall'attuazione del 
presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. 

Personale scolastico impegnato 
in progetti in scuole o università 
straniere può prorogare di due 
anni l’età della quiescenza.  

258   Per concorrere alle spese sostenute e non coperte da contributi 
o sostegni pubblici di altra natura per l'acquisto di libri di testo 
e di altri contenuti didattici, anche digitali, relativi ai corsi 
d'istruzione scolastica fino all'assolvimento dell'obbligo di 
istruzione scolastica, è istituito, presso il  
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, un 
fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2016, 2017 e 2018. Con decreto del Ministro 

Istituzione di un fondo di 10 
MLN di € per acquisto di sussidi 
didattici nell’obbligo scolastico, 
per ognuno degli anni 2016, 
2017 e 2018. 
Le modalità saranno definite con 
un decreto del MIUR. 



 

 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di individuazione dei 
destinatari del suddetto contributo sulla base dell'indicatore 
della situazione economica equivalente (ISEE), nonché di 
assegnazione e di erogazione dello stesso. 

264   I lavoratori del comparto scuola e delle istituzioni di alta 
formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) i quali, a 
seguito dell'attività di monitoraggio e verifica relativa alle 
misure di salvaguardia che ha dato luogo alla rideterminazione 
degli oneri di cui al comma 145 del presente articolo e che, in 
applicazione del procedimento di cui all'articolo 1, comma 193, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha disposto il 
riconoscimento dell'applicazione della salvaguardia anche ai 
titolari di congedo, ai sensi dell'articolo 42, comma 5, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, o di 
permessi, ai sensi dell'articolo 33, comma 3, della legge 5 
febbraio 1992, n. 104, eccedenti il limite numerico previsto 
dal decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, e dalla legge 
10 ottobre 2014, n. 147, hanno ricevuto la lettera di 
certificazione del diritto a pensione con decorrenza dal 1 
settembre 2015, possono accedere al trattamento pensionistico 
a decorrere dal primo giorno successivo alla risoluzione del 
rapporto di lavoro, anche in deroga alle disposizioni del testo 
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e 
dell'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.

Vengono fornite precise 
indicazioni per i lavoratori, 
individuati dall’INPS,  
intenzionati ad avvalersi 
immediatamente della norma di 
salvaguardia pensionistica e per 
rassegnare le proprie dimissioni 
ad anno scolastico già iniziato. 

265   146. Le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di 
regime delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in 
vigore dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, ferme restando, nei limiti definiti ai sensi del 
comma 145, le salvaguardie previste dall'articolo 24, comma 
14, del medesimo decreto-legge n. 201 del 2011, e successive 
modificazioni, dall'articolo 22 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, e successive modificazioni, dall'articolo 1, 
commi da 231 a 234, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e 
successive modificazioni, dagli articoli 11 e 11-bis del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, e 
successive modificazioni, dall'articolo  
2, commi 5-bis e 5-ter, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 
101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125, dall'articolo 1, commi da 194 a 198, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, dall'articolo 2 della legge 10 ottobre 
2014, n. 147, e dai relativi decreti attuativi del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali 1º giugno 2012, 8 ottobre 2012, 
22 aprile 2013 e 14 febbraio 2014, pubblicati, rispettivamente, 
nella Gazzetta Ufficiale n. 171 del 24 luglio 2012, n. 17 del 21 
gennaio 2013, n. 123 del 28 maggio 2013 e n. 89 del 16 aprile 
2014, continuano ad applicarsi ai seguenti soggetti che 
maturano i requisiti per il pensionamento successivamente al 
31 dicembre 2011:  

7ª  salvaguardia in tema 
pensionistico: possibilità ‐ nel 
limite di ulteriori 2.000 soggetti ‐ 
di accedere al trattamento 
pensionistico, secondo la 
disciplina vigente prima 
dell’entrata in vigore della 
Manovra Monti‐Fornero, ai 
lavoratori che nel corso 
dell’anno 2011  siano stati in 
congedo ai sensi dell’art. 42 
comma 5 TU n. 151/2001 – 
limitatamente ai casi di 
assistenza prestata ai figli – a 
condizione che la data di 
apertura della cd. “finestra” sia 
collocata entro il 6 gennaio 2017.



 

 

          (omissis) 
          d) nel limite di 2.000 soggetti, ai lavoratori di cui 
all'articolo 24, comma 14, lettera e-ter), del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, limitatamente ai lavoratori in 
congedo per assistere figli con disabilità grave ai sensi 
dell'articolo 42, comma 5, del testo unico di cui al decreto 
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, i quali perfezionano i 
requisiti utili a comportare la decorrenza del trattamento 
pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della data di 
entrata in vigore del citato decreto-legge n. 201 del 2011, entro 
il sessantesimo mese successivo alla data di entrata in vigore 
del medesimo decreto-legge n. 201 del 2011;  
              (omissis). 

281  Al fine di portare a conclusione la sperimentazione di cui 
all'articolo 1, comma 9, della legge 23 agosto 2004, n. 243, la 
facoltà prevista al predetto articolo 1, comma 9, è estesa anche 
alle lavoratrici che hanno maturato i requisiti previsti dalla 
predetta disposizione, adeguati agli incrementi della speranza 
di vita ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, entro il 31 
dicembre 2015 ancorché la decorrenza del trattamento 
pensionistico sia successiva a tale data, fermi restando il 
regime delle decorrenze e il sistema di calcolo delle 
prestazioni applicati al pensionamento di anzianità di cui alla 
predetta sperimentazione. Al fine del concorso alla copertura 
degli oneri derivanti dal primo periodo del presente comma 
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 235, 
primo periodo, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e 
successive modificazioni, come rifinanziata anche ai sensi 
della presente legge, è ridotta di 160 milioni di euro per l'anno 
2016 e di 49 milioni di euro per l'anno 2017. Sulla base dei 
dati di consuntivo e del monitoraggio, effettuato dall'INPS, il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, entro il 30 settembre di 
ogni anno, trasmette alle Camere una relazione sull'attuazione 
della sperimentazione di cui all'articolo 1, comma 9, della 
legge 23 agosto 2004, n. 243, con particolare riferimento al 
numero delle lavoratrici interessate e agli oneri previdenziali 
conseguenti e, in relazione alla conclusione della medesima 
sperimentazione, come disciplinata ai sensi del primo periodo 
del presente comma, anche al raffronto degli specifici oneri 
previdenziali conseguenti all'attuazione del primo periodo del 
presente comma con le relative previsioni di spesa. Qualora 
dall'attività di monitoraggio di cui al precedente periodo risulti 
un onere previdenziale inferiore rispetto alle previsioni di 
spesa di cui al primo periodo del presente comma, anche avuto 
riguardo alla proiezione negli anni successivi, con successivo 
provvedimento legislativo verrà disposto l'impiego delle 

“Opzione donna” ai fini 
pensionistici: è stabilito che la 
facoltà di accesso al 
pensionamento è estesa anche 
alle lavoratrici che maturano i 
requisiti di età – adeguata agli 
incrementi della speranza di vita 
‐ e contribuzione entro il 
31.12.2015. 
In buona sostanza, le lavoratrici 
della Scuola che matureranno 
entro fine anno i 57 anni e 3 
mesi di età assieme ai 35 anni di 
contributi potranno accedere al 
pensionamento secondo il 
regime delle cosiddette “finestre 
mobili” dal 1° settembre 2016. 



 

 

risorse non utilizzate per interventi con finalità analoghe a 
quelle di cui al presente comma, ivi compresa la prosecuzione 
della medesima sperimentazione.

342‐ 344  342. Al fine di assicurare il rispetto dell'Accordo di sede tra la 
Repubblica italiana e l'Autorità europea per la sicurezza 
alimentare, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca eroga al comune di Parma, successivamente 
all'avvenuta riassegnazione di cui al comma 185, la somma di 
euro 3,9 milioni, a titolo di contributo per la costruzione della 
nuova sede della Scuola per l'Europa di Parma di cui 
all'articolo 2, comma 1, della legge 3 agosto 2009, n. 115. Le 
risorse sono erogate al comune sulla base dello stato di 
avanzamento dei lavori. Alla Scuola per l'Europa di Parma è 
attribuito il diritto di superficie sull'area utilizzata per la 
costruzione dell'immobile realizzato ai sensi della legge 3 
agosto 2009, n. 115, fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 2, comma 2, della medesima legge 3 agosto 2009, 
n. 115.  
      343. All'onere derivante dal comma 184, si provvede 
mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato della 
somma di euro 3,9 milioni, da effettuare entro il 31 marzo 
2016 a cura della Scuola per l'Europa di Parma. La somma 
così versata alle entrate dello Stato è successivamente 
riassegnata allo stato di previsione del Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca per le finalità di 
cui al comma 184.  
      344. La rappresentanza, il patrocinio e l'assistenza in 
giudizio della Scuola per l'Europa di Parma spettano 
all'Avvocatura dello Stato, ai sensi del testo unico di cui al 
regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611.

Finanziamento di 3,9 MLN di 
Euro per la costruzione di una 
nuova sede per la Scuola 
Europea per l’alimentazione di 
Parma. 

512   Al fine di garantire l'ottimizzazione e la razionalizzazione degli 
acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, fermi 
restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni 
e servizi dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche e le 
società inserite nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, provvedono ai propri approvvigionamenti 
esclusivamente tramite Consip SpA o i soggetti aggregatori, ivi 
comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi 
disponibili presso gli stessi soggetti. 
Le regioni sono autorizzate ad assumere personale strettamente 
necessario ad assicurare la piena funzionalità dei soggetti 
aggregatori di cui all'articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 
89, in deroga ai vincoli previsti dalla normativa vigente, nei limiti del 
finanziamento derivante dal Fondo di cui al comma 9 del 
medesimo articolo 9 del decreto-legge n. 66 del 2014.

Rafforzamento dell’obbligo di 
effettuare gli acquisti di beni e 
servizi informatici tramite la 
Consip. 

625  La spesa relativa al trattamento economico del personale 
supplente delle istituzioni scolastiche all'estero, di cui 
all'articolo 651 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 

Taglio di 2 MLN di € per le 
supplenze nelle scuole italiane 
all’estero. 



 

 

aprile 1994, n. 297, è ridotta di euro 2.000.000 per ciascuno 
degli anni 2016, 2017 e 2018. 

626  Le somme assegnate alle istituzioni scolastiche per le 
supplenze brevi e saltuarie prima del passaggio al sistema di 
pagamento di cui all'articolo 4, comma 4-septies, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e giacenti sui bilanci delle 
medesime istituzioni, pari a 60 milioni di euro, sono versate 
all'entrata del bilancio dello Stato nell'anno 2016 e sono 
acquisite all'Erario. Nelle more del versamento delle predette 
somme all'entrata del bilancio dello Stato, il Ministro 
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad accantonare e a 
rendere indisponibile per l'anno 2016, nello stato di previsione 
del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e a 
valere sulle disponibilità di cui all'articolo 1, comma 601, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, la somma di 60 milioni di 
euro al netto di quanto effettivamente versato.       

Recupero di 60 MLN di € ancora 
giacenti  nei conti correnti delle 
scuole per pagamenti di 
supplenze non effettuati. 

627  Le risorse finanziarie dei soppressi Istituti regionali di ricerca 
educativa (IRRE) confluite nel bilancio dell'Istituto nazionale 
di documentazione, innovazione e ricerca educativa 
(INDIRE), relative a progetti in affidamento agli ex IRRE non 
attuati, pari a 1 milione di euro per l'anno 2016, sono versate 
all'entrata del bilancio dello Stato nell'anno 2016 e sono 
acquisite all'Erario. Nelle more del versamento delle predette 
risorse all'entrata del bilancio dello Stato, il Ministro 
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad accantonare e a 
rendere indisponibile per l'anno 2016, nello stato di previsione 
del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e a 
valere sulle disponibilità di cui all'articolo 7 del decreto 
legislativo 5 giugno 1998, n. 204, la somma di 1 milione di 
euro al netto di quanto effettivamente versato.

Recupero di 1 MLN di € dal 
bilancio dell’INDIRE per progetti 
finanziati ma non attuati degli ex 
IRRE. 

717  L'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro (INAIL), nell'ambito degli investimenti immobiliari 
previsti dal piano di impiego dei fondi disponibili di cui 
all'articolo 65 della legge 30 aprile 1969, n. 153, e successive 
modificazioni, destina ulteriori 50 milioni di euro rispetto alle 
somme indicate all'articolo 18, comma 8, del decreto-legge 21 
giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, per la realizzazione delle scuole 
innovative, ivi compresa l'acquisizione delle relative aree di 
intervento di cui all'articolo 1, comma 153, della legge 13 
luglio 2015, n. 107. Rispetto alle citate risorse i canoni di 
locazione da corrispondere all'INAIL sono posti a carico dello 
Stato nella misura di euro 1,5 milioni annui a decorrere 
dall'anno 2018, mediante corrispondente riduzione del Fondo 
«La Buona Scuola» per il miglioramento e la valorizzazione 
dell'istruzione scolastica di cui all'articolo 1, comma 202, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107. Le somme incassate dagli enti 
locali attraverso la cessione delle aree di loro proprietà in 
favore dell'INAIL sono vincolate alla realizzazione delle 

Razionalizzazione degli 
interventi dell’INAIL in materia 
di edilizia scolastica. 



 

 

ulteriori fasi progettuali finalizzate alla cantierizzazione 
dell'intervento oggetto del concorso di cui al comma 155 
dell'articolo 1 della citata legge n. 107 del 2015, in deroga a 
quanto previsto dal decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 
125. Le eventuali somme residue sono trasferite dagli enti 
locali al bilancio dello Stato per la riduzione dei canoni di cui 
al comma 158 dell'articolo 1 della citata legge n. 107 del 2015.

 


